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Centrale Unica di Committenza 
Comuni di: 

Albidona, Alessandria del Carretto, Amendolara, Castroregio, Trebisacce 
Comune Capofila Trebisacce 

Piazza della Repubblica - 87075 Trebisacce (CS) 
Sito internet: www.comune.trebisacce .cs.it   

Pec: centraleunicadicommittenza.trebisacce@pcert.postecert.it  
 

 0981/550210-FAX 0981 /58388 
 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA  
 
Offerta economicamente più vantaggiosa dei lavori d i: “RISTRUTTURAZIONE, 
AMMODERNAMENTO ED AMPLIAMENTO RIPARO DA PESCA “PONT ILE”  

 
CUP: G56J18000000006 - CIG: 8021185B40 
 

 
DENOMINAZIONE STAZIONE APPALTANTE  
Comune di Trebisacce Area Tecnica – LL.PP 
P.zza Della Repubblica,25 C.A.P. 87075 
Trebisacce Cosenza 
Telefono 0981-550210-550212 Fax 0981-58388 
PEC: protocollo@pec.comune.trebisacce.cs.it Indirizzo Internet committente (URL) 

 http://www.comune.trebisacce.cs.it/ 

Responsabile del Procedimento Arch. Antonio BRUNACCI 

 

• Oggetto dell’appalto  
L’appalto riguarda l’esecuzione delle opere relative ai lavori di: “RISTRUTTURAZIONE, 
AMMODERNAMENTO ED AMPLIAMENTO RIPARO DA  PESCA “PON TILE””  

 
• Tipo di appalto:  Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs.vo n. 50/2016, con 

aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
 
• CPV: 45241100-9 “Lavori di costruzione di banchine” .  

 
• Luogo di esecuzione: Pontile di Trebisacce sito in Viale Magna Grecia (ex pescherie); 

 
• Codice NUTS: ITF61-078150 

  
• Denominazione:  

“Ristrutturazione, ammodernamento ed ampliamento del pontile di attracco esistente mediante rinforzo 
strutturale delle opere esistenti, riparazione pali danneggiati, riparazione solette esistenti, posa massi a 
protezione dei pali ecc., prolungamento del pontile esistente, realizzazione di due moli trasversali ecc.; 

 
Categoria prevalente: OG7  per € 480.732,63 classe II fino a € 516.000,00; Cat. Scorporabili: OS21  
per  € 204.545,28 classe I fino a € 258.000,00; Cat. Scorporabili: OG11  per € 20.694,79 classe I fino a 
€ 258.000,00;  
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Importo complessivo  € 723.741,14 per lavori , di cui € 705.972,69 soggetti a ribasso , ed € 17.768,45 
per  oneri di sicurezza non soggetti a ribasso , € 132.084,51 incidenza della manodopera  
predeterminati dall’Amministrazione; 

  
1. Procedura di gara  

Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs.vo n. 50/2016, con aggiudicazione con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa . Appalto da stipulare a  MISURA. 

 
2. Pubblicazione del bando e dell’esito  

Il presente bando e i relativi allegati sono pubblicati, ai sensi del Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 
“indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara”, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (GU Serie Generale n.20 del 25-1-2017), sul: sito internet del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: www.serviziocontrattipubblici.it, albo pretorio on-line della 
stazione appaltante, portale istituzionale dell’Ente, sulla GURI; 

      Analogamente sarà pubblicato l’esito della gara. 
 

3. Termine di presentazione delle offerte  
 

3.1 Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12:0 0 del giorno 30/10/2019  
 

3.2 Le  offerte  dovranno  essere  indirizzate  al seguente indirizzo:  CENTRALE UNICA DI  
COMMITTENZA C/O COMUNE DI TREBISACCE – PIAZZA DELLA  REPUBBLICA, 25 – 
87075 TREBISACCE (CS) secondo le modalità previste dal Disciplinare di gara.  

 
3.3 Durata dell’appalto e tempi di esecuzione:  

Il tempo utile per ultimare i lavori compresi nell’appalto è quello definito in sede d’offerta ed accettato 
dall’amministrazione aggiudicatrice. Esso non dovrà essere superiore giorni 300  (trecento) naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data di consegna. 

 
Importo a base di gara: 
 
Importo complessivo  € 723.741,14 per lavori, di cui € 705.972,69 soggetti a ribasso, ed € 17.768,45 per  
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, € 132.084,51 incidenza della manodopera predeterminati 
dall’Amministrazione 
 
3.4 Categorie delle lavorazioni 

 
Cat. Descrizione Lavori 

 
Oneri Della 
Sicurezza 

Totale % Classe 
 

PREVALENTE 
 

OG7 
Opere 

Marittime e 
lavori di 

dragaggio 

 
€ 480.732,63 

 
 

  
68,10 

 
II fino a € 

516.000,00 

SCORPORABILE 
 

OS21(*)  
 

Opere 
Strutturali 
Speciali 

 
€ 204.545,28 

 
 

  
28,97 

 
I fino a € 

258.000,00 

SCORPORABILE 
 

OG11 
Impianti 

Tecnologici 
 
€ 20.694,79 

 
 

  
2,93 

I fino a € 
258.000,00 

TOTALE € 705.972,69 € 17.768,45  € 723.741,14  

 
(*) Per i lavori appartenenti alla Categoria OS 21 , ai sensi degli artt. 89, comma 11, e 105, comma 5, del 
Codice, non è ammesso l’avvalimento e l’eventuale subappalto non può superare il limite nel massimo 
del 30% dell’importo delle opere in categoria e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. Il 
subappalto dei lavori appartenenti alla categoria OS 21 non concorre per il limite complessivo del 30% 
dell’importo del contratto. L’operatore economico deve avere la qualificazione per almeno il 70% 
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dell’importo della categoria e deve eventualmente indicare in modo esplicito di voler subappaltare la 
restante quota, coprendo con la prevalente la quota dell’importo delle categoria SIOS per la quale non 
ha la qualificazione.  
 
L’importo degli oneri per la sicurezza predeterminati dall’Amministrazione è pari a € 17.768,45 Iva e/o 
altre imposte e contributi di legge esclusi e non è soggetto a ribasso . Ai sensi dell’art. 23, co. 16, del 
d.lgs. n.50/2016, l’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante 
ha stimato pari a € 132.084,51. L’appalto è finanziato dalla Regione Calabria-Dipartimento Agricoltura e 
Risorse Agroalimentari –Settore 5 – Decreto Dirigenziale n° 15030 del 12.12.2018 –PO FEAMP 2014-
2020-Misura 1.43 (Porti, luoghi di sbarco, sale per la vendita all’asta, ripari da pesca)- Convenzione 
stipulata e sottoscritta in data 26.02.2019. 

 
3.5  Subappalto 
 
Il subappalto è consentito, previa autorizzazione dell’Amministrazione aggiudicatrice, nei limiti ed alle 
condizioni previsti dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/16. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti delle lavorazioni che intende subappaltare o concedere in 
cottimo nel limite massimo del 50%  dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato .  
Per i lavori appartenenti alla Categoria OS 21 , ai sensi dell’art. 105, comma 5, del d.lgs. 50/2016 e del 
DM 10.11.2016 n. 248, l’eventuale subappalto non può superare il limite nel massimo del 30%  
dell’importo delle opere in categoria  e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
Il subappalto dei lavori appartenenti alla Categoria OS 21 non concorre per il limite compless ivo del 
50% dell’importo del contratto . L’operatore economico deve essere qualificato per almeno il 70% 
dell’importo della categoria e deve eventualmente indicare in modo esplicito di voler subappaltare la 
restante quota, coprendo con la prevalente la quota dell’importo delle categoria SIOS per la quale non 
ha la qualificazione. 
I subappaltatori che eseguiranno una o più delle attività di cui all’art. 1, co. 53, della Legge 90/2012, 
dovranno obbligatoriamente essere iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 
lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della 
provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di 
iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 
18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. Si 
precisa che è consentito il subappalto al concorrente che abbia partecipato alla procedura per 
l’affidamento dell’appalto principale e che non sia risultato aggiudicatario.  

 
4. Provvedimenti di approvazione e validazione dell a procedura, fonte di finanziamento 

 
-    Atto di approvazione  progetto esecutivo Delibera di G.C. n.° 150 del 21/06/2018 
-    Atto di riapprovazione  progetto esecutivo Delibera di G.C. n.° 149 del 27/06/2019 
-   Fonte di finanziamento: Decreto Dirigenziale n° 15030 del 12.12.2018 – PO FEAMP 2014-2020 –  
Misura 1.43 -finanziamento Comune di Trebisacce  Euro 939.715,03-Regione Calabria; 

 
5.  Documenti e disposizioni che disciplinano l'app alto 

 
Formano parte integrante del presente disciplinare i seguenti documenti e disposizioni: 
-    il progetto esecutivo (comprensivo di capitolato speciale d’appalto) 
-    il presente bando ed il disciplinare con allegati 
-    il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
-    il DPR.  207/2010 e ss.mm.ii per le parti ancora vigenti. 
-    il D.lgs. 81/08 e ss.mm.ii 

 
6.   Consultazione, acquisizione e sopralluogo 

I documenti e gli elaborati che sono alla base dell’appalto sono liberamente accessibili dai link di 
seguito indicati: http://www.comune.trebisacce.cs.it  – Sezione Bandi di gara. I luoghi di esecuzione 
dei lavori, di cui al punto 1 del Disciplinare, sono liberamente accessibili e tenuto conto, quindi, che è 
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necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a 
seguito di una visita dei luoghi , il sopralluogo nel luogo di esecuzione dei lavori - a ciò accompagnati 
da un tecnico della Stazione Appaltante - è obbligatorio . La mancata effettuazione del sopralluogo 
è causa di esclusione dalla procedura di gara . Il sopralluogo deve essere effettuato entro il termine 
tassativo del 25/10/2019. Le giornate stabilite per l’effettuazione dei sopralluoghi sono il martedì ed il 
giovedì , salvo eventuali modifiche disposte dalla Stazione Appaltante. La richiesta di sopralluogo deve 
essere inoltrata almeno due giorni prima , e comunque entro il 23/10/2019 tramite email all’indirizzo: 
lavoripubblici@comune.trebisacce.cs.it, oppure: resp.areatecnica.comune.trebisacce@pcert.postecert.it 
o per via telefonica (ai numeri tel.: 0981– 550200 – int. 210-212 ) e deve riportare i seguenti dati 
dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail e 
PEC; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 
Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal:  
- titolare o rappresentante legale dell'impresa, come risultante da certificato CCIAA, in possesso del 
documento di identità; 
- direttore tecnico, come risultante da certificato CCIAA, in possesso del documento di identità; 
- dipendente, in possesso del documento di identità, munito di delega e/o procura notarile rilasciata dal 
legale rappresentante dell’impresa; 
- soggetto diverso, in possesso del documento di identità, munito di procura notarile rilasciata dal legale 
rappresentante dell'impresa e che contempli tra l'altro la specifica attività di effettuazione sopralluoghi 
per la partecipazione agli appalti pubblici.  
 
 Si puntualizza che per dipendente munito di delega e/o procura notarile rilasciata dal legale 
rappresentante dell’impresa si intenderà il soggetto con contratto di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato o determinato, o co.co.co e co.co.pro. Non saranno riconosciute valide altre tipologie di 
rapporto quali lavoratori occasionali temporanei con incarichi di lavoro autonomo.   
La stazione appaltante rilascia attestazione di avv enuto sopralluogo . 
Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. In tal caso 
la stazione appaltante non rilascerà la relativa attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti.  
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già  costituiti, GEIE, aggregazione di 
imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, s e costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al 
regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il 
sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli 
operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito 
della delega del mandatario/capofila. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non  ancora costituiti, aggregazione 
di imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non a ncora costituita in RTI , il sopralluogo è effettuato da 
un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppandi, 
aggregandi in rete o consorziandi o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti 
operatori. In alternativa ciascun operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il 
sopralluogo singolarmente. 
In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c ) del Codice il sopralluogo deve essere 
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore. 
La mancata effettuazione del sopralluogo da parte di tutte le imprese, ovvero l'esecuzione del 
sopralluogo da parte di una sola impresa in assenza delle deleghe previamente rilasciate, delle altre 
imprese facenti parte del R.T.I. costituendo, e senza espliciti riferimenti alle ditte o al futuro 
raggruppamento, rappresenta una carenza dell'offerta e del suo cont enuto, come tale insanabile, 
dando pertanto luogo alla esclusione dalla gara .  
 
E’ richiesta  l’allegazione nella documentazione di gara (Documentazione Amministrativa), del certificato 
rilasciato dalla stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere 
eseguita la prestazione. 
 

7.  Soggetti ammessi alla gara 
 
Sono ammessi a partecipare tutti i soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs. 50/2016, per essere ammessi alla 
gara i concorrenti devono possedere, alla data di presentazione dell’offerta, i seguenti requisiti: 
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•Iscrizione alla C.C.I.A.A. (Registro delle Imprese) ovvero, se imprese non italiane residenti in uno Stato 
U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di residenza; 

•Non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex articolo 80 del 
D.Lgs. 50/2016, comprese quelle previste dalla normativa antimafia e dichiarare inoltre di essere a 
conoscenza che dovrà impegnarsi in sede di richiesta di autorizzazioni al subappalto a dimostrare per il 
subappaltatore che verrà indicato l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/16 
anche alla luce di quanto esposto dall’art. 80 c. 14 del D.Lgs. 50/2016 

 
8. Condizioni minime di carattere economico e tecni co necessarie per la partecipazione  
 

8.1 (caso di concorrente in possesso dell’attestato  SOA) 
 

Attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui all’art. 84 del D.lgs. n. 50/2015 s.m.i. regolarmente 
autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai 
lavori da assumere. 

 
8.2 (nel caso di concorrente non in possesso dell’a ttestato SOA) 
 

i requisiti di cui all’articolo 90 del d.P.R. n. 207/2010 s.m.i. in misura non inferiore a quanto previsto dal medesimo 
articolo 90; il requisito di cui all’articolo 90, comma 1, lettera a), deve riferirsi a lavori della natura indicata al punto 
1.3 del presente disciplinare di gara: 
 

 a) importo  dei  lavori  analoghi  eseguiti  diret tamente  nel  quinquennio  antecedente  la  data  
di pubblicazione del bando non inferiore all’import o del contratto da stipulare;  

b) costo complessivo sostenuto per il personale dip endente non inferiore al 15% dell’importo dei lavor i 
eseguiti nel quinquennio antecedente la pubblicazio ne del presente bando;  

c) adeguata attrezzatura tecnica;  
 

Nel caso in cui il requisito richiesto alla summenzionata lettera b) non rispetti la percentuale ivi prevista, l’importo 
dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da 
stabilire la percentuale richiesta; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del 
possesso del requisito di cui alla lettera a). 

 
Sono ammessi a partecipare i Consorzi di cui all’ar t. 45 c.1 lett. b) c)  d) ed e) D.Lgs. 50/2016:  

 
9. Avvalimento dei requisiti 

 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, 
anche partecipanti al raggruppamento. 
Il requisito di qualificazione di cui al punto 7, con riferimento alla Categoria prevalente OG7, può 
essere soddisfatto avvalendosi della qualificazione di altri soggetti, ai sensi dell’art. 89 del Codice. 
Con riferimento, invece alla Categoria scorporabile OS 21 , ai sensi dell’articolo 89, comma 11, del 
Codice, non è ammesso l’avvalimento : l’operatore economico deve avere la qualificazione per almeno 
il 70% dell’importo della categoria e deve, eventualmente, indicare in modo esplicito di voler 
subappaltare la restante quota, coprendo con la prevalente la quota dell’importo delle categoria SIOS 
per la quale non ha la qualificazione. 
Si precisa che l’istituto dell’avvalimento è idoneo a produrre un beneficio solo con riguardo a tali requisiti 
dell’operatore economico, ma non per acquisire elementi rilevanti in relazione ai criteri di valutazione 
dell’Offerta tecnica.  
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali.  
L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE; 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità , la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria e, in particolare 
l’impegno dell’ausiliaria ad eseguire i lavori oggetto del presente affidamento con le risorse e 
l’organizzazione aziendale che le hanno consentito di acquisire il requisito esperienziale oggetto di 
avvalimento e messo a disposizione dell’ausiliata, indicando in modo determinato e specifico nel 
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contratto di avvalimento l’elenco del personale/mezzi/attrezzature/tecnologie dell’ausiliaria dedicati 
specificamente al lavoro oggetto del presente appalto. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto.  
Ai sensi del co. 9 dell’art. 89 del Codice, il RUP accerta, in corso d’opera, che le prestazioni oggetto del 
contratto siano svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell’impresa ausiliaria, che 
l’aggiudicatario utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento, pena la 
risoluzione del contratto di appalto .  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione , non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si 
avvale dei requisiti.  
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  
Si precisa che, in caso di raggruppamenti/consorzi ordinari di concorrenti , l’avvalimento da parte di 
una delle imprese del raggruppamento/consorzio a favore di altra impresa del medesimo 
raggruppamento/consorzio, può avvenire solo nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 89 del Codice e 
del presente Disciplinare e a condizione che l’impresa ausiliaria utilizzi per tale avvalimento solo la parte 
del proprio requisito eccedente rispetto a quella che gli è stata necessaria per qualificarsi come 
componente di quel raggruppamento/consorzio. 
Anche in tale caso deve  essere prodotto il contratto di avvalimento  di cui all’art. 89, co. 1, del Codice, 
non essendo sufficiente una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 
appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede tramite PEC, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente 
la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre, sempre tramite PEC, i 
documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il 
DGUE della nuova ausiliaria e dichiarazioni integrative, nonché il nuovo contratto di avvalimento). 
In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la 
stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile , mediante soccorso istruttorio , la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o 
del contratto di avvalimento, a condizione che  i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.  
Non è sanabile  - e quindi causa di esclusione dalla gara  - la mancata indicazione dei requisiti e delle 
risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.  
 

10. Modalità di verifica dei requisiti di  partecip azione 
 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico- 
finanziario avviene, ai sensi dell’art. 36, c. 5, dell’art. 81, c. 2 e dell’art. 216, c. 13 del D.Lgs. n. 50/16, 
attraverso  l’utilizzo  del  sistema  AVCPASS ,  reso  disponibile  dall’Autorità  di  vigilanza  sui  Contratti 
pubblici di Lavori, Servizi e Forniture con la delibera n. 111 del 20 dicembre 2012, e verrà fatta 
sull’aggiudicatario e sul secondo in graduatoria, fatta salva la facoltà per l’Amministrazione di eseguire 
controlli a campione sui concorrenti. 

 

11.  Comunicazioni 
 
Le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al presente codice 
svolte da centrali di committenza sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici ai sensi 
dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione digitale» 
(D.Lgs. 50/2016, art. 40, comma 1) e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 52, del D.lgs. n. 50/2016 e 
dall’art. 6 del D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i.. 

 
12.  Garanzia per la partecipazione alla procedura 
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A norma dell’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 l'offerta dei concorrenti deve essere corredata da una 
garanzia provvisoria, pari al 2% (due) per cento del prezzo base dell’appalto, sotto forma di cauzione 
o  di  fideiussione  pari  a   € 14.474,82 (quattordicimilaquattrocentosettantaqu attro/82) ,  intestata  al  
Comune  di Trebisacce (CS), in data antecedente il termine ultimo di presentazione delle offerte; 
 
13. Criterio di aggiudicazione. 
 

L’affidamento del contratto  avverrà  mediante il criterio  dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50 da valutarsi, da parte della Commissione Giudicatrice, sulla base dei criteri 
di valutazione di seguito descritti e con l’attribuzione dei punteggi ad essi relativi in centesimi: 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  P. max  

a) OFFERTA TECNICA 70 
 

b) OFFERTA ECONOMICA 
 

20 
 

c) OFFERTA TEMPO 
 

10 

Punteggio Massimo TOTALE     100 

 
 

L’Offerta Tecnica  è articolata nei seguenti criter i:  
 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA  

con i criteri indicati di seguito: 

“ OFFERTA TECNICA – ORGANIZZATIVA MIGLIORATIVA” – I ncidenza Max 70% 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  
 

 
Punteggi 

 max 
TOT 
70 

A. Criteri inerenti “l’Organizzazione del cantiere e delle fasi operative”  

A.1 

 
Qualità della struttura organizzativa del gruppo di lavoro preposto impiegata nella realizzazione 
dell’intervento (composizione del team in termini di personale operativo, tecnico, amministrativo, 
modalità operative per sostituzione ferie – malattie, reperibilità e ulteriori coperture, etc…) e dei 
contenuti professionali del gruppo di lavoro proposto con riferimento alle pregresse esperienze; 

10 

 

 
 
 
 
 
 

A.2 

 
Organizzazione del cantiere e delle modalità operative che l’operatore economico intende 
mettere in atto per garantire la buona riuscita delle lavorazioni, delle modalità che si intendono 
adottare per le attività di controllo e di verifica della qualità delle prestazioni e dei tempi di 
esecuzione.   
 

10 

 

 
 
 
 
 
 

A.3 
 
Minimizzazione delle interferenze con le attività limitrofe effettuata tenendo conto delle modalità 
operative che l’operatore economico intende mettere in atto  

5 

 
 
 
 
 
 
 

B. Criteri inerenti la “Qualità delle soluzioni mig liorative” 

B.4 

 
Soluzioni migliorative, senza aggravio di costi aggiuntivi per la stazione appaltante, per la 
riduzione del fabbisogno di manutenzione delle nuove opere e per l’aumento del loro ciclo di 
vita, sulla base del progetto esecutivo e che non comportino modifiche progettuali 
 

10 

 

 
 
 
 
 

B.5 
 
Soluzioni migliorative dei materiali e delle tecnologie previste in progetto, ed ulteriori migliorie e 
lavori aggiunti offerti dal concorrente senza alcun costo aggiuntivo per la stazione appaltante 

15 

 

 
 
 
 

C. Criteri inerenti il “Rispetto Ambientale” 
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C.6 

 
Misure di contenimento delle emissioni in atmosfera dei mezzi d’opera tenendo conto della 
totalità dei mezzi impiegati, in proporzione alla potenza degli stessi ed in relazione al livello di 
conformità alle direttive CE, nonché alla adozione di ulteriori misure contenitive 

5 

 

 
 
 
 
 

C.7 
 
Rispetto ambientale del cantiere cantiere in relazione al contenimento dei rifiuti 5 

 

 
 
 
 

D. Criteri inerenti gli “Aspetti tecnologici” 

D.8 
Monitoraggio continuo sull’esecuzione delle nuove opere e post-operam sulla base della 
affidabilità ed esaustività dei parametri monitorati e sulle modalità di restituzione degli stessi, 
nonché degli accorgimenti tecnologici che l’operatore economico intende impiegare 

10 

 

 
 
 
 

Punteggio Max 70  
 

 
 

 
 

Per ’Offerta Economica e l’Offerta Tempo sono attri buiti i punteggi di seguito descritti:  
 
 

“ OFFERTA ECONOMICA” – Incidenza Max 20%  
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  
 

 
Punteggi 

 max 
TOT 
20 

10 
 

Ribasso sull’importo complessivo stimato a base di gara   20 

 

 
 
 
 

Punteggio Max 20  
 

“ OFFERTA TEMPO” – Incidenza Max 10%  
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  
 

 
Punteggi 

 max 
TOT 
10 

10 
 

Cronoprogramma lavori e conseguente previsione di u ltimazione degli stessi   10 

 

 
 
 
 

Punteggio Max 10  

 
Ai fini della valutazione delle offerte i punteggi verranno espressi con tre cifre decimali. 
La determinazione del punteggio relativo alle offerte, ai fini della formazione della graduatoria, per 
ciascuna ditta offerente avverrà utilizzando il metodo aggregativo-compensatore, a cui si 
rinvia, sulla base della seguente formula: 
 

�(�) = �[ 	
 ∗
�



(�)
] 

 
 

dove: 
�(�)  indice di valutazione dell’offerta (a); 

i  criterio iesimo; 
��  peso o punteggio attribuito all’iesimo criterio; 
�(�)� coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; 
∑��   sommatoria 
L’individuazione dei coefficient V(a)I vanno determinate con le formule di cui ai paragrafi successive 
rispettivamente per gli elementi di valutazione di natura quantitative e qualitative. 
 

 13.1  Modalità di valutazione offerta tecnica (elem enti di valutazione qualitativa) 
A)  la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari 
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I coefficienti, variabili tra zero ed uno, da assegnare a ciascun criterio o sub-criterio avente natura 
qualitativa   saranno   determinati   mediante    l’attribuzione    discrezionale    da    parte    di    ogni 
commissario del coefficiente sulla base dei criteri metodologici (motivazionali) specificati nel 
disciplinare (Busta B documentazione tecnica) e sulla base di una valutazione graduata sulla 
seguente scala di giudizi: 

 
Coeffi ciente Rispondenza  delle offerte rispetto 

ai parametri valutativi  
0 Nulla 

0,1 Minima 
0,2 Ridotta 
0,3 Limitata 
0,4 Evolutiva 
0,5 Significativa 
0,6 Sufficiente 
0,7 Discreta 
0,8 Buona 
0,9 Ottima 
1,0 Massima 

 
N.B.: Sono ammissibili punteggi intermedi per meglio grad uare le offerte, qualora ritenuto 
necessario da parte dei Commissari . 

 
Qualora le offerte presentino elementi non direttamente aderenti rispetto ai criteri motivazionali sopra 
specificati  i  commissari  potranno  elaborate  delle  compensazioni  e/o  adeguamenti  di  giudizio 
ponderando e pesando gli scostamenti rispetto ai criteri standard. 

 
Determinando la media dei coefficienti espressi da tutti i commissari su ciascun criterio o sub criterio. Il 
punteggio relativo a ciascun su ciascun criterio o sub criterio sarà dato dal prodotto del coefficiente 
come sopra attribuito per il massimo punteggio attribuibile per il su ciascun criterio o sub criterio in 
considerazione. 

 
Al fine di non alterare i pesi stabiliti per i vari elementi di valutazione, se nessun concorrente ottiene per 
il singolo su ciascun sub criterio di cui sopra il punteggio pari al peso complessivo assegnato allo 
stesso, è effettuata la c.d.   parametrazione,   assegnando    al    concorrente    che    ha ottenuto   il 
punteggio  più  alto  il  massimo punteggio per il CRITERIO previsto e alle altre offerte un punteggio 
proporzionale decrescente. È prevista la doppia parametrazione. 

 
Le proposte contenute nelle dichiarazioni d’offerta sono vincolanti per l’offerente e, in caso di 
aggiudicazione  dell’appalto,  verranno  a  far  parte  delle  prestazioni  contrattuali  obbligatorie  ed 

 
eventualmente supportate da specifiche penali. La loro mancata attuazione costituirà comunque grave 
inadempimento contrattuale per il cui verificarsi la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione 
in danno del contratto d’appalto, salvi i maggiori danni e/o spese . 
Tutti i miglioramenti e/o le integrazioni proposte in sede di offerta devono intendersi finite, funzionanti, 
collaudabili, comprese e remunerate nell’ambito del prezzo offerto senza che, per la loro attuazione, 
possa essere richiesto alla Stazione Appaltante alcun prezzo o compenso aggiuntivo. 

 
B.  Modalità di valutazione di natura quantitativa (quali il  prezzo)  

Metodo dell’interpolazione lineare per l’attribuzione del punteggio dei   criteri   di   natura quantitativa 
sulla base della seguente formula: 
 

(�)
 = ��/ ���� 
 
 
 dove: 



1
0  

Vai  coefficiente attribuito all’offerta a per l’i-esimo requisito di natura quantitativa (ribasso 
percentuale); 
Ra  valore offerto dal concorrente a; 
Rmax  valore dell’offerta più conveniente. 
Il punteggio relativo all'offerta economica sarà attribuito attraverso l'interpolazione lineare fra il 
coefficiente pari ad uno, attribuito al valore dell'offerta economica più conveniente per la stazione 
appaltante e coefficiente pari a zero, attribuito a quello posto a base di gara. 
14.    OFFERTE ANORMALMENTE BASSE:  
Troverà applicazione il procedimento di verifica di cui all’art. 97 co. 3 del D.Lgs. 18 aprile 2016. Ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 97, comma 1,   la Stazione Appaltante può in ogni caso valutare la congruità 
di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. In base a quanto 
previsto dall’Art. 97 c.3 quando il criterio è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa,  
come  in  questo  caso,  l’anomalia  dell’offerta  risulta  ogni  qualvolta  l’offerta  riporti un   punteggio 
superiore   ai   4/5   sia   per   la   parte   economico/quantitativa   che   per   la   parte tecnico/qualitativa. 

 

 
 

15.    PROCEDURE DI RICORSO: 
 

15.1 Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale 
della  Calabria  Sez. di Catanzaro; 
15.2   Presentazione del ricorso: termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del bando 
o dalla comunicazione  esito  di  gara  per  il  ricorso  al  TAR  Calabria  o  120  giorni  
dalla comunicazione esito di gara per il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 

16. RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO : 
     

Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. è l’Arch. 
Antonio Brunacci  – Responsabile Area Tecnica Comune di Trebisacce (CS).  

Mail:  areatecnica@comune.trebisacce.cs.it   
Pec:  resp.areatecnica.comune.trebisacce@pcert.postecert.it   

 

 
               Il Responsabile Della Centrale Unica  di Committenza 

                                                                 F.to   (Arch. Antonio BRUNACCI) 
 
 

 


